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Dopo una fugace risalita a luglio (+4,9%) il mercato dell’auto in Europa (EU+Efta) ha ripreso a 

scendere in agosto: -4,9% nel mese. Sostanzialmente stabile nel bimestre a 1.707.781 unità (+0,7%). 

Nel cumulativo dei primi 8 mesi la perdita consuntivata si riduce al -5,2% a 8.144.714, il valore più 

basso nel periodo da quando vengono rilevati sistematicamente questi dati.. Se però si analizzano i 

dati escludendo la Gran 

Bretagna, che continua a 

consuntivare risultati 

estremamente positivi,  

la flessione nei primi 8 

mesi risulta del 7,9% nel 

resto dell’area EU+Efta. 

 Continua, infatti, a 

rafforzarsi nel bimestre e 

nel cumulato la 

performance della Gran 

Bretagna (+12,2% e 

+10,4% rispettivamente) 

mentre guidano la discesa 

le performance di Francia 

(-3,2% nel bimestre e   

-9,8% nel cumulativo) e  

Germania (-1,5% nel 

bimestre e -6,6% nel 

cumulativo dei primi 8 

mesi).  Rimangono 

negative, ma in 

miglioramento, la Spagna 

(+0,7% nel bimestre e  

-3,6% nel cumulato) e 

l’Italia (-3,3% e -9,0% 

rispettivamente). 

Sempre pesanti, ma in 

alleggerimento, le 

perdite nel periodo in 

Olanda (-7,2% nel 

bimestre e -31,6% nel 

cumulativo) mentre 

migliorano la Finlandia 

(+15,5% nel bimestre e  

Germ U.K. Fran Italia Spag EU11 Altri

2013 1970 1392 1168 893 501 495 1726

2012 2109 1261 1294 982 520 517 1908
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-10,1% nel cumulativo, e soprattutto Ungheria (+14,9% nel bimestre e +1,6% nel cumulato dei primi 8 

mesi)  e Irlanda (+104% nel bimestre e -7,7% nel cumulato),  Rimane negativa, ma in netto 

miglioramento, anche l’area dell’UE a 11 nel suo complesso (+6,2% nel bimestre e -4,3% nel 

cumulato), soprattutto per merito della Polonia (+13% nel bimestre e +2% nel cumulativo).  In 

flessione  una buona parte dei  mercati del Nord Europa. In leggero miglioramento l’area Efta, che nel 

bimestre riduce le perdite al -0,6%% e nel cumulato al -6,3%.                                                                                                                             

Continua a scendere la quota del Gruppo Fiat (dal 6,5% dei primi 8 mesi  2012 al 6,2% di quest’anno).                                                      

Guardando al prossimo futuro, gli ultimi dati disponibili per il 2° trimestre dell’anno sul PIL in Europa 

sono passati in positivo, ad 

esclusione dell’Italia. 

Guardando il grafico 

riportato a fianco, l’area UE 

è passata al segno più, con 

particolare evidenza in 

Germania e Gran Bretagna, 

ma anche la Francia ha 

consuntivato un dato 

positivo. E’ peraltro 

evidente che il trend si era 

portato in aumento già dal 

primo trimestre e questo fa 

ben sperare per l’ultima 

parte dell’anno, anche se il 

totale dell’anno chiuderà 

comunque in negativo per 

tutta l’area dell’Euro e 

uguale allo scorso anno per 

la EU27..  

Per quanto riguarda il settore dell’automotive il perdurare della crisi economica nel primo semestre 

non ha certo aiutato le vendite, come si è visto,  e, data la generale contrazione di redditi e consumi,  

secondo certi osservatori non ci si deve attendere la ripresa prima del 2015, soprattutto nell’area 

dell’Euro. 

Come già sottolineato è stato negativo anche ad agosto il mercato italiano dell’auto, arrivato al 39° 

mese di crisi. Nel mese: -

6,6% sull’agosto 2012, 

con 52.997 unità 

immatricolate. Nei primi 

otto mesi dell’anno le 

immatricolazioni sono 

scese del 9% sull’anno 

scorso, a 893.037 unità. 

Il mercato si conferma 

quindi 

drammaticamente 

distante dai valori del 

2007, l’anno migliore del 

mercato italiano 

Gen Feb Mar Apr Ma Giu Lug Ag Sett Ott Nov Dic

2013 114 108 132 116 136 122 108 53

2012 137 131 138 130 148 128 110 56 109 117 106 87

2011 165 161 188 158 172 170 139 71 146 133 133 111

2010 207 201 258 162 166 173 155 70 154 140 146 131
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EU27 0 -0,2 0 -0,5 -0,1 0,3
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dell’auto, di ben il 48,6%, e difficilmente raggiungerà nell’anno 1.250.000 unità di consuntivo, valore 

che ci riporta a oltre 40 fa!.   

Sostanzialmente stabile nel mese la quota delle marche nazionali che salgono dal 29,5% dell’agosto 

dello scorso anno al 29,68%. 
  

Nonostante quindi il dato di luglio, che se pur negativo sembrava aver rallentato il trend discendente, 

la situazione di mercato, che i dati dei primi otto mesi dell’anno ci offrono, conferma quanto sia 

lontano il momento di uscita strutturale dalla morsa di una crisi economico/finanziaria che affligge 

ormai solo l’Italia.  

Come già sottolineato, secondo infatti gli ultimi dati disponibili per il  2° trimestre dell’anno i dati 

europei del PIL sono passati in positivo, ad esclusione dell’Italia, per cui i progressi sono previsti solo 

per fine anno..    

Per quanto riguarda il settore dell’automotive si conferma da più parti che il mercato si manterrà 

negativo rispetto allo scorso anno e al massimo la discesa delle immatricolazioni riprenderà ad 

attenuarsi nei prossimi mesi. Ma rimangono però immutati i problemi del settore, con l’aumento 

dell’Iva che rimane come una spada di Damocle sul mercato del prossimo autunno. I problemi che il 

nuovo governo, sempre più vicino alla crisi, dovrà affrontare rimangono sempre pesantissimi e con 

scarse prospettive, per quanto riguarda l’auto in particolare, che venga affrontato il problema di una 

pressione fiscale fuori controllo, di un costo dei carburanti ai più alti livelli europei, e costi crescenti 

per assicurazioni e pedaggi. 

La Produzione di autoveicoli rimane 

negativa, anche se in giugno si è registrato 

un progresso dell’11,2%. Cumulativamente 

nei primi sei mesi il calo è stato del 6,7% sul 

già basso valore dell’anno precedente. 

 

 

La Fiat ha annunciato comunque che intente 

continuare ad investire in Italia e a Mirafiori investirà un 

miliardo: per la fabbrica simbolo si delinea un futuro da polo 

dell’auto di lusso                                                                               Foto da La Stampa del 5 settembre 2013 
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Sale ad agosto al 17,49% la quota dei 

veicoli ecologici, sommando al 16,47% 

dei veicoli a gas lo 0,92% dei veicoli 

elettrici e ibridi, a conferma di un trend 

che,  ripartito alla fine del 2011, a 

seguito dei pesanti aumenti dei prezzi 

dei carburanti, tuttora i più cari 

d’Europa, ha ripreso vigore negli ultimi 

mesi.  Nel consuntivo dei primi otto 

mesi la percentuale dei veicoli a gas è 

salita al 14,09%, conto il’11,59% dello 

scorso anno, ibridi ed elettrici all’1,04% 

contro lo 0,41% dei primi otto mesi 

dello scorso anno. Il diesel si mantiene 

nel periodo al 53,6% e la benzina supera 

ormai di poco il 31% delle immatricolazioni (31,27%). 

 

A proposito di veicoli ecocompatibili alla fiera di 

Parma, che si tiene dal 14 al 22 settembre, la Fiat 

Professional con Ducato si propone ai tanti amanti 

della vacanza in camper non solo come esperto e 

leader nella produzione di chassis, ma come 

promotore di un vero e proprio sistema – anzi 

“ecosistema” – di servizi integrati e di eccellenze di 

prodotto, per accompagnare il cliente attraverso 

un’esperienza di viaggio serena,  gratificante e sempre 

rispettosa dell’ambiente.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Emilio di Camillo – Centro studi Subalpino – settembre 2013 
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